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STUDIO PER IL RESTAURO restauri                                                                             CARLA VALZELLI
di  Annalisa Belloni                         Via San Rocco,1
     Via Jacopo Robusti 165/b                                 25080 Ciliverghe (BS)
  25134 Brescia                                                  P.IVA 03131310983
      P.IVA 02600350983                                                           C.F. VLZCRL72E51B157R
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Mail: studioperilrestauro@gmail.com                                                                                                 Mail:  c.valzelli@alice.it
Cell:349/6431167                                                                                                                                     Cell: 339/3662275

SANTUARIO SANT EMILIANO 
SAREZZO

Oggetto: Indagini stratigrafiche.  Studio preliminare degli strati materici sovrapposti 
all’originale e delle finiture pittoriche presenti sulle superfici murali esterne del 
Santuario Sant’ Emiliano.

MODALITA’ DI INDAGINE STRATIGRAFICA 
L’indagine stratigrafica ha avuto come obbietÝvo la comprensione degli strati di rivestimento ad 
intonaco e delle finiture cromatiche presenti sia sul prospetto principale esterno, facciata della Chiesa, 
che sulle superfici esterne delle pertinenze ad essa collegate. Lo scopo è definire in maniera puntuale 
e organica le scelte operative del futuro intervento di restauro eseguibili sulle superfici di valore 
storico-artistico. 
Ogni saggio ha previsto la redazione di una scheda, con immagine allegata del campione e 
descrizione in ordine crescente dei vari livelli, da quello più superficiale a quello più profondo 
indicati con numeri progressivi. La loro posizione sulle pareti varia di zona in zona ed è stata 
determinata dalla volontà di intercettare il più possibile eventuali superfici materiche e pittoriche 
sottostanti. Attraverso le immagini dei prospetÝ, qui in seguito presenti, è visibile la localizzazione 
complessiva dei punti di indagine. 
Viene puntualizzato che a ponteggi montati si potrà estendere l’indagine in zone più ampie, 
integrando le attuali osservazioni e valutazioni. 

L’ operazione stratigrafica per le superfici murali esterne è stata eseguita con ausilio di bisturi, 
martellino e scalpello che hanno messo in luce ogni singolo livello mediante la delaminazione 
meccanica degli strati soprastanti. Il saggio di integrazione pittorica, relativo alle fughe cementizie 
della scalinata è stato realizzato a pennello con prodotto acrilico per esterni, di cui si allega scheda 
tecnica. 

mailto:studioperilrestauro@gmail.com
mailto:c.valzelli@alice.it
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LOCALIZZAZIONE DEI SAGGI

 

FACCIATA - LOCALI PERTINENTI -MURI CONTENIMENTO SCALA 
PROSPETTO ESTERNO NORD-OVEST

Prospetto1

PARETE LATERALE CHIESA
PROSPETTO ESTERNO SUD- EST-

Prospetto 2
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STRATIGRAFICHE PROSPETTI ESTERNI

 SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: FACCIATA CHIESA 
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1. 
TASSELLO A

TASS A

    
                                                                                                           
1  Tinteggiatura a calce di colore giallino. 
(restauro  2006)
2  Intonachino in malta di calce, composto da 
sabbia fine e calce, 2mm di spessore. Malta 
friabile fratazzata a “civile” con superficie 
regolare. (restauro  2006) 
3  Tinteggiatura di colore bianco, probabilmente 
a base calce 
4  Rasatura in malta cementizia di granulometria 
fine , stesa in modo regolare presenta una 
superficie particolarmente compatta e liscia. ( 
probabile esecuzione  anni 2000-2002)
5  Intonaco cementizio con inerti in pietra e 
mattone. Spessore di 1 cm circa.
6  Supporto murale in pietra locale e cotto , su 
cui si rilevano tracce di intonaco a calce .( 
probabilmente l’ intonaco originale è stato 

scalcinato)
Dimensione: cm 10 x cm 40 
Descrizione: Il saggio è stato eseguito sulla specchiatura del timpano. Esso conferma la 
presenza di interventi manutentivi e di reintegri materici successivi all’ originale. 
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 SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: FACCIATA CHIESA 
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1.
 TASSELLO B

                      

TASS. B

    
    
 

1  Tinteggiatura a calce di colore ocra 
intenso (restauro  2006)
2  Intonachino in malta di calce, composto 
da sabbia fine e calce, 2mm di spessore. 
Malta friabile fratazzata a “civile” con 
superficie regolare. (restauro  2006)
3  Velatura bianca a calce, particolarmente 
tenace 
4   Pellicola pittorica di colore rosso 

(carminio) ben carbonatata con lo strato di intonaco sottostante. E’ visibile inoltre la presenza 
di una coloritura color azzurro nella zona inferiore, anch’essa ben adesa .
5  Intonaco con malta di calce e sabbia, di fine e media granulometria, con finitura ruvida.
 
Dimensione: cm 20 x cm 20 
Descrizione: Il saggio è stato eseguito sulla fascia rientrante, di color ocra che funge da stacco 
tra la cornice del timpano e la facciata.
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: FACCIATA CHIESA 
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1.
 TASSELLO C

                      

TASS.C

       

                                                                            

 1  Tinteggiatura a calce di colore giallino. 
(restauro  2006)
2  Intonachino in malta di calce 
composto da sabbia fine e calce, 2mm di 
spessore. Malta friabile fratazzata a 
“civile” con superficie regolare. (restauro  
2006)
3  Tinteggiatura di colore bianco avorio 

probabilmente a base calce 
4  Rasatura in malta cementizia di granulometria fine, stesa in modo regolare presenta una 
superficie particolarmente compatta e liscia. ( probabile esecuzione  anni 2000-2002)
 5  Strato di intonaco adiacente alla struttura muraria realizzata in pietra locale e mattone. La 
malta di cui è composto presenta alcuni bottaccioli di calce bianca e un inerte di colore chiaro 
derivato dalla macinazione della pietra locale, presenta una granulometria medio-grande e una 
finitura superficiale dall’ aspetto rustico e colorato a calce con intonazione ocra.
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Dimensione: cm 10 x cm 40 
Descrizione: Il saggio è stato eseguito sulla parte terminale superiore della superficie murale 
della facciata , laddove la superficie si sagoma a “cavalletto” sporgendo in avanti.
 Si può presumere che questa conformazione sia opera di un intervento di fine ottocento o 
dell’ inizio secolo scorso  
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: FACCIATA CHIESA 
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1. 
TASSELLO D

                      

TASS.D

1 Tinteggiatura a calce di colore giallino stesa su 
Intonachino in malta di calce, composto da sabbia 
fine e calce, 2mm di spessore. Malta friabile fratazzata a “civile” con superficie regolare. ( 
intervento 2006) 
2  Tinteggiatura di colore bianco avorio probabilmente a base calce 
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3  Rasatura in malta cementizia di granulometria fine, stesa in modo regolare presenta una 
superficie particolarmente compatta e liscia. (probabile esecuzione anni 2000-2002)
 4  Strato di intonaco adiacente alla struttura muraria. La malta di cui è composto presenta 
alcuni bottaccioli di calce bianca e un inerte di colore chiaro derivato dalla macinazione della 
pietra locale, presenta una granulometria medio-grande e una finitura superficiale dall’ aspetto 
rustico, realizzato a fratazzo e colorato con colori a calce con intonazione ocra.
marmorino)
4  Supporto murale in pietra locale e cotto. 
Dimensione: cm 20 x cm 40 
Descrizione: Il saggio è stato eseguito sulla parte terminale superiore della superficie murale 
della facciata , laddove la superficie si sagoma a “cavalletto” sporgendo in avanti.
 Si può presumere che questa conformazione sia opera di un intervento di fine ottocento o 
dell’ inizio secolo scorso. Viene osservata la presenza di una tavella in cotto inserita per 
facilitare la realizzazione del piano orizzontale che determina la sporgenza terminale della 
parete.(sagoma a “cavalletto”) 
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: FACCIATA CHIESA 
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1.
 TASSELLO E

                      

TASS. E
    
                 
                                                                                             
1 

Tinteggiatura a calce di colore giallino 
(intervento 2006) 
2  Tinteggiatura di colore bianco avorio 
probabilmente a base calce 
3  Rasatura in malta cementizia di 
granulometria fine, stesa in modo regolare 
presenta una superficie particolarmente 
compatta e liscia. (probabile esecuzione 
anni 2000-2002)
 4-5 Strato di intonaco adiacente alla 
struttura muraria. La malta di cui è 

composto presenta alcuni bottaccioli di calce bianca e un inerte di colore chiaro derivato dalla 
macinazione della pietra locale, presenta una granulometria medio-grande, spessore 1,5 cm 
circa, e una finitura superficiale dall’ aspetto rustico, realizzato a fratazzo e colorata con colori 
a calce con intonazione ocra.
 6  Struttura murale in pietra locale.
Dimensione: cm 10 x cm 30 
Descrizione: Il saggio è stato eseguito all’ interno dell’oculo , in prossimità della croce a rilievo. 
Viene osservato che in questo caso vi è l’assenza dell’ intonachino in malta di calce che nei 
tasselli precedenti supporta l’ ultima tinteggiatura (restauro  2006). Le due coloriture( bianco 
avorio e giallino) infatÝ sono direttamente sovrapposte l’una all’ altra.
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: FACCIATA CHIESA
 TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1
TASSELLO F

                      

TASS. F

    
1  Intonachino in 
malta di calce 
composto da sabbia 
fine e calce, 2mm di 
spessore. Malta 
friabile fratazzata a 
“civile” con 
superficie regolare. 
(restauro 2006)
2  Intonaco 
cementizio con 
inerti di media e 
fine granulometria ( 
pietra locale) 
Spessore di un cm 
circa.
 3  Strato di intonaco 
adiacente alla 

struttura muraria. La malta di cui è composto presenta alcuni bottaccioli di calce bianca e un 
inerte di colore chiaro derivato dalla macinazione della pietra locale, presenta una 
granulometria medio-grande, spessore 1,5 cm circa.
4 Struttura muraria in pietra locale 
              
Dimensione: cm 10 x cm 30 
Descrizione: Il saggio è stato sulla superficie della facciata nella zona centrale, all’ altezza delle 
finestre. Si osserva in questa zona un avanzato stato di degrado e nella tassellatura l’assenza 
di tracce pittoriche. Viene inoltre segnalata la notevole tenacia dell’intonaco a calce aderente 
alla struttura murale che risulta fortemente resistente  all’ azione meccanica del martellino
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: FACCIATA CHIESA
 TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1
TASSELLO G

                      

TASS. G

       
1.Tinteggiatura beige realizzata con pittura acrilica di produzione industriale, compatta e ben 
adesa alla superficie.
2.Tinteggiatura a tempera bianca di produzione industriale. Film cromatico con tendenza a 
spolverare.
3.Tracce di tinteggiatura avorio a tempera, molto delicata e con tendenza a disgregarsi, poco 
adesa alla superficie in malta cementizia.
4. Strato di malta cementizia realizzato per definire la cornice intorno alla porta d’accesso alla 
chiesa (forse solo una stuccatura per regolarizzare i bordi) 
5.Tinteggiatura a tempera gialla (applicata in 2-3 stesure successive) difÏcilmente divisibili, film 
fragile e con tendenza a disgregarsi. Stesura di origine novecentesca.
6. Tinteggiatura a calce rosata, forse riproposta in due stesure successive, film cromatico 
frammentario con tendenza a disgregarsi e a distaccarsi.

1 2 3
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7. Più stesure di scialbo a calce bianco, molto tenace e cristallizzato, adeso allo strato di 
intonaco di supporto.
8. Strato di intonaco di calce e inerte medio fine, di provenienza locale, caratterizzato dalla 
forma a spigoli vivi della sabbia (non sabbia di fiume arrotondata), colorazione grigio chiara.
Lo strato dello spessore di circa 2-3 cm è caratterizzato dalla lavorazione molto liscia della 
superficie, probabilmente lavorata a lama, pressando con forza la materia in modo da rendere 
il rivestimento compatto e molto tenace. 
OtÝma compattezza, resistenza e adesione dello strato di rivestimento.
9. Supporto murale in pietra locale grigio chiara. 
                                                               

Dimensione: 15cm x 10cm  
Descrizione: Il saggio è stato eseguito sulla parete di fondo del porticato al fine di individuare delle 
coloriture che possano chiarire l’ordine degli interventi cromatici eseguiti negli anni passati. 
Le pareti e le volte del portico non sono state interessate da interventi di rasatura /rintonacatura 
recenti ad eccezione della parete rivolta verso Est, interamente intonacata con malta cementizia di 
recente stesura. 
In seguito alla realizzazione del sondaggio sono stati identificati interventi di ritinteggiatura realizzati su 
una stesura di intonaco antica. In particolare, si individua la seguente successione: 
-Interventi di ritinteggiatura di origine recente realizzati con colori acrilici di produzione industriale. 
-Interventi a tempera (giallo vivace e ocra) di qualità mediocre, databili al secolo scorso (prima metà)
-Interventi pittorici a calce con stesura di un colore rosato (forse in due riprese) , probabilmente coevi 
alla decorazione settecentesca presente nell’abside: si riscontra una notevole afÏnità materica e 
cromatica tra le stesure delle tinte.
-Interventi di scialbatura bianca a calce realizzati in più riprese, forse a scopo di sanificazione della 
struttura in seguito al manifestarsi di epidemie (pestilenze del XVII° sec.)
-Strato di intonaco a calce e inerte locale (cavato in prossimità del santuario a 1.100 mt di altitudine) , 
caratterizzato da inerte medio fine dalla forma spigolosa, molto tenace e con una lavorazione liscia e 
curata in superficie , forse per rendere più compatto e resistente lo strato di rivestimento che ancora 
oggi mostra un’otÝma adesione.
Colorazione superficiale grigio calda e assenza di elementi grafico decorativi.
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: FACCIATA CHIESA, PARETI DEL PORTICO
 TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1
TASSELLO H

                      

TASS. H

 
  
 1.Tinteggiatura beige con pittura acrilica di produzione industriale, compatta e ben adesa alla 
superficie.
2.Tinteggiatura a tempera bianca di produzione industriale. Film cromatico con tendenza a 
spolverare.
3.Tinteggiatura a tempera gialla (applicata in 2-3 stesure successive) difÏcilmente divisibili, 
4. Tinteggiatura a tempera color terra di Siena, film fragile e con tendenza a disgregarsi. 
Probabilmente databile alla seconda metà del XIX° secolo
5. Strato confuso, composto da tracce di diversa tinteggiatura a calce, molto compatto. Nella 
stesura si individuano frammenti di colore avorio, rosato, grigio , senza individuare delle 
valenze decorative, probabilmente una zona degradata ripresa con più tinteggiature.

1
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6. Strato di intonaco di calce e inerte medio fine, di provenienza locale, caratterizzato dalla 
forma a spigoli vivi della sabbia (no sabbia di fiume arrotondata), colorazione grigio chiara.
Lo strato dello spessore di circa 2-3 cm è caratterizzato dalla lavorazione molto liscia della 
superficie, probabilmente lavorata a lama, pressando con forza la materia in modo da rendere 
il rivestimento compatto e molto tenace. 
OtÝma compattezza, resistenza e adesione dello strato di rivestimento.
7. Pellicola pittorica a tempera, di intonazione terra di siena , probabilmente assimilabile a 
quella individuata nel livello 4.
8. malta bastarda di intonazione grigia, composta da inerte sotÝle, probabilmente utilizzata 
per stuccare e fissare al muro la lapide con incisione che ricorda la fondazione del santuario 
nel XIII° secolo (probabilmente un falso databile al XIX°secolo in relazione alla stuccatura e 
all’inserimento della stessa in un intonaco più antico)
9. Supporto murale 
10. lapide 

Dimensione: 25cm x15 cm 
Descrizione: Il saggio è stato eseguito sulla parete di fondo del porticato al fine di individuare delle 
coloriture che possano chiarire l’ordine degli interventi cromatici eseguiti negli anni passati. 
Le pareti e le volte del portico non sono state interessate da interventi di rasatura /rintonacatura 
recenti ad eccezione della parete rivolta verso Est, interamente intonacata con malta cementizia di 
recente stesura. 
In seguito alla realizzazione del sondaggio sono stati identificati interventi di ritinteggiatura realizzati su 
stesure di intonaco antico. In particolare, si individua la seguente successione: 
-Interventi di ritinteggiatura di origine recente realizzati con colori acrilici di produzione industriale. 
-Interventi a tempera (giallo vivace e ocra) di qualità mediocre, databili al secolo scorso.
-intervento pittorico a tempera di colorazione terra di siena databile forse al XIX°secolo. La medesima 
tinta si ritrova sulla malta utilizzata per stuccare attorno alla lapide con ricordo della fondazione della 
chiesa. La presenza della stuccatura suggerisce la non autenticità della pietra incisa, forse falso storico 
databile sempre al XIX° secolo.
-Interventi pittorici a calce piuttosto confusi e compattati, forse per una mancanza di attenzione nelle 
stesure effettuate su strati frammentari.  
-Strato di intonaco a calce e inerte locale (cavato in prossimità del santuario a 1.100 mt di altitudine) , 
caratterizzato da inerte medio fine dalla forma spigolosa, molto tenace e con una lavorazione liscia e 
curata in superficie , forse per rendere più compatto e resistente lo strato di rivestimento che ancora 
oggi mostra un’otÝma adesione.
Colorazione superficiale grigio calda e assenza di elementi grafico decorativi.
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: FACCIATA CHIESA, Pareti del portico
 TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1
TASSELLO I

                      

TASS. I

              
1.Tinteggiatura beige con pittura acrilica di produzione industriale, compatta e ben adesa alla 
superficie.
2.Tinteggiatura a tempera bianca di produzione industriale. Film cromatico con tendenza a 
spolverare.
3.Tinteggiatura a tempera gialla (applicata in 2-3 stesure successive) difÏcilmente divisibili , 
film fragile e con tendenza a disgregarsi. Stesura di origine novecentesca.
4. Tinteggiatura a tempera color terra di Siena, film fragile e con tendenza a disgregarsi. 
Probabilmente databile alla seconda metà del XIX° secolo
5. Tinteggiatura a calce rosata, forse riproposta in due stesure successive, film cromatico 
frammentario con tendenza a disgregarsi e a distaccarsi.

1
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6. Più stesure di scialbo a calce bianco, molto tenace e cristallizzato, adeso allo strato di 
intonaco di supporto.
7. Strato di intonaco di calce e inerte medio fine, di provenienza locale, caratterizzato dalla 
forma a spigoli vivi della sabbia ( no sabbia di fiume arrotondata), colorazione grigio chiara.
Lo strato dello spessore di circa 2-3 cm è caratterizzato dalla lavorazione molto liscia della 
superficie, probabilmente lavorata a lama , pressando con forza la materia in modo da rendere 
il rivestimento compatto e molto tenace. 
OtÝma compattezza, resistenza e adesione dello strato di rivestimento                                             
Dimensione:15 cm x 15cm 
Descrizione: Il saggio eseguito conferma gli interventi pittorici identificati nei saggi precedenti (G-H) si 
riscontrano le seguenti successioni pittoriche:
-Interventi di ritinteggiatura di origine recente realizzati con colori acrilici di produzione industriale. 
-Interventi a tempera (giallo vivace e ocra) di qualità mediocre, databili al secolo scorso.
-intervento pittorico a tempera di colorazione terra di siena databile forse al XIX°secolo
-Stesura compatta e cristallizzata di scialbi a calce bianca.
-Strato di intonaco a calce e inerte locale (cavato in prossimità del santuario a 1.100 mt di altitudine) , 
caratterizzato da inerte medio fine dalla forma spigolosa, molto tenace e con una lavorazione liscia e 
curata in superficie , forse per rendere più compatto e resistente lo strato di rivestimento che ancora 
oggi mostra un’otÝma adesione.
Colorazione superficiale grigio calda e assenza di elementi grafico decorativi.



17

SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: FACCIATA CHIESA, ARCO DEL PORTICO
 TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1
TASSELLO L

                      

TASS. L

1.Tinteggiatura beige con pittura acrilica di produzione industriale, compatta e ben adesa alla 
superficie.
2.Tinteggiatura a tempera bianca di produzione industriale. Film cromatico con tendenza a 
spolverare.
3.Tinteggiatura a tempera gialla (applicata in 2-3 stesure successive) difÏcilmente divisibili, 
film fragile e con tendenza a disgregarsi. Stesura di origine novecentesca.
4. Tinteggiatura a calce rosata, forse riproposta in due stesure successive, film cromatico 
frammentario con tendenza a disgregarsi e a distaccarsi.
5. Strato di intonaco di calce e inerte medio fine, di provenienza locale, caratterizzato dalla 
forma a spigoli vivi della sabbia (non sabbia di fiume arrotondata), colorazione grigio chiara.
Lo strato dello spessore di circa 2-3 cm è caratterizzato dalla lavorazione meno liscia della 
superficie, rispetto alla medesima malta rinvenuta sulla parete verticale di fondo del 
porticato  
OtÝma compattezza, resistenza e adesione dello strato di rivestimento.
9. Supporto murale in pietra locale grigio chiara.

1

2

3

4

5
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Dimensione: 10 cm x15 cm  
Descrizione: Il saggio realizzato sull’arco d’accesso al porticato, subito al di sopra della colonna 
in pietra che sostiene le arcate mostra una successione di finiture pittoriche realizzate su 
intonaco antico.
In sostanza si riconferma la presenza delle successioni cromatiche già rinvenute sulla parete 
di fondo del portico.
Unica differenza sostanziale la mancanza della pellicola pittorica di intonazione terra di siena 
e, probabilmente, un minor numero di scialbature a calce ( molto tenaci) presenti 
sull’intonaco di calce antico che si ritrova sulla parete di fondo e sulla parete di sinistra del 
porticato ( la parete destra mostra una rintonacatura generale realizzata con malta 
cementizia) 
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: LOCALE DI PERTINENZA
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1. 
TASSELLO M

                      

TASS. M

 
1 Tinteggiatura a calce di 
colore giallino. (restauro 
2006)
2  Intonachino in malta di 
calce, composto da sabbia 
fine e calce, 2mm di 

spessore. Malta friabile fratazzata a “civile” con superficie regolare. (restauro 2006) 
3  Tinteggiatura di colore rosato, probabilmente a base calce 
4  Tinteggiatura di colore ocra-rosato, probabilmente a calce 
5  Rasatura in malta cementizia di granulometria fine, stesa in modo regolare presenta una 
superficie particolarmente compatta e liscia. (probabile esecuzione anni 2000-2002)
6  Intonaco cementizio con inerti in pietra locale . Spessore di 1,5 cm circa.
7  Strato di intonaco adiacente alla struttura muraria. La malta di cui è composto presenta 
alcuni bottaccioli di calce bianca e un inerte di colore chiaro derivato dalla macinazione della 
pietra locale, presenta una granulometria medio-grande. Spessore circa 2 cm.
8  Supporto murale in pietra locale e cotto. 
                 
                      
Dimensione: cm 10 x cm 30 
Descrizione: Il saggio è stato eseguito sulla superficie murale esterna del locale adiacente alla 
chiesa, a fianco della porta d’ ingresso. Esso conferma la presenza di interventi manutentivi e 
di reintegri materici e pittorici successivi all’ originale.
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: MURATURA CAMPANILE
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1. 
TASSELLO N

                      

TASS. N

1.Tinteggiatura beige con pittura acrilica di 
produzione industriale, compatta e ben adesa alla superficie.
2.Rasatura di malta di calce 
3.Tracce di tinteggiatura giallina a tempera, molto delicata e con tendenza a disgregarsi, poco 
adesa alla superficie in malta cementizia.
4. Rasatura in malta cementizia di granulometria fine, stesa in modo regolare presenta una 
superficie particolarmente compatta e liscia. (probabile esecuzione anni 2000-2002)
5.Tinteggiatura a tempera giallina realizzata con colore di produzione industriale 
6. intonaco cementizio di 1 cm di spessore composto da inerte di granulometria fine 
compatto e di origine recente 
7. Strato di intonaco adiacente alla struttura muraria. La malta di cui è composto presenta 
alcuni bottaccioli di calce bianca e un inerte di colore chiaro derivato dalla macinazione della 
pietra locale, presenta una granulometria medio-grande. Spessore circa 2 cm. Lavorazione 
superficiale grezza con soprastante scialbatura di calce bianca.
8. Supporto murale in pietra locale grigio chiara e frammenti di mattone.

Dimensione: 15 cm x 30cm  
Descrizione: L’indagine è stata realizzata sulla parete del campanile protetta dalla falda del 
tetto del corpo di fabbrica adiacente alla chiesa, in corrispondenza di una zona della 
superficie coperta in passato da una lapide. Già con una prima osservazione è possibile 
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individuare una stratificazione di materiali recenti (intonaci/rasature cementizie) realizzati 
attorno al perimetro della lapide poi rimossa.
Al di sotto, si rinviene la sola presenza di un intonaco al rustico , di circa 1 cm di spessore, 
realizzato con malta di calce e  inerte locale avente granulometria mista , scialbato in 
superficie con una stesura di calce bianca.
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: MURI CONTENIMENTO SCALA
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1. 
TASSELLO O

                      

TASS. O
    

 
1 Strato di intonaco cementizio con una 
finitura ruvida, “strollatura”. Spessore 1 
cm circa. ( manutenzione 2006 )
2  Intonaco in malta di calce e inerte 
fine-medio. Finitura superficiale 
compatta ed eseguita probabilmente a 
cazzuola. Intonaco tenace.   
3  Porzione di muratura realizzata con 
pietra locale e cotto. Si tratta della 

porzione murale preesistente, prima che i lavori di manutenzione del 2006 innalzassero la 
muratura.         
3a Porzione di muratura eseguita nel 2006 per innalzare il parapetto. E’ realizzata con 
elementi in cotto legati da malta cementizia. L’ elemento in cotto sembrerebbe inserito al 
termine della precedente muratura.
Dimensione: cm 30 x cm 40 
Descrizione: Il saggio è stato eseguito sul muro contenitivo/parapetto dell’ ultima rampa di 
scala esterna .
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE:  MURO DI  CONTENIMENTO PAVIMENTAZIONE ESTERNA
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1. 
TASSELLO P

                      

TASS. P
    
  1 Strato di intonaco cementizio con una 
finitura superficiale ruvida, “strollatura”. 
Spessore 1 cm circa. (manutenzione 
2006)
 2 Strato di intonaco adiacente alla 
struttura muraria. La malta di cui è 
composto presenta alcuni bottaccioli di 
calce bianca ed inerte derivato dalla 
macinazione della pietra locale con 
aggiunta di frantumi di cocciopesto.
Viene individuata (con tratteggio rosso) 
una superficie liscia e compatta che forma 
un piano orizzontale. Potrebbe trattarsi 
del vecchio livello terminale della 
muratura, precedente ai lavori 
manutentivi del 2006.
 2a Intonaco in malta cementizia con 
inerti di piccole e medie dimensioni 
derivati dalla frantumazione della pietra 
locale.
3 Tamponamento con elemento in cotto. 

 
Dimensione: cm 20 x cm 30 
Descrizione: Il saggio è stato eseguito sul muro di contenimento della pavimentazione, in 
prossimità dei gradini dell’ ultima  rampa di scala.
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE:  MURI CONTENIMENTO SCALA
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1. 
TASSELLO Q

                      

TASS. Q
    
 1  Strato di intonaco cementizio con una 
finitura superficiale ruvida, “strollatura”. 
Spessore 1 cm circa. (manutenzione 2006)
2  Finitura superficiale, effetto calce.
3  Strato di intonaco di almeno 3 cm di 
spessore (non si è riusciti ad arrivare al 
supporto murario) realizzato con malta 
bastarda in cui sono presenti inerti di 
piccole e medie dimensioni derivati dalla 
frantumazione della pietra locale.           
                                                                                             

Dimensione: cm 20 x cm 40 
Descrizione: Il saggio è stato eseguito sul muro contenitivo retrostante la zona all’ aperto  
pavimentata e occupata da tavoli
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: MURI CONTENIMENTO SCALA
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 1. 
TASSELLO R

                      

TASS. R

    
        

Saggio eseguito sulla parete di contenimento della scala che conduce al santuario, al fine di 
sondare la natura del supporto murale, eventualmente intonacato.
L’indagine eseguita fino a 10 cm di profondità ha rivelato che si tratta di un intervento di 
raddrizzamento della parete della scala, eseguito, probabilmente solo con un getto di 
cemento estremamente tenace e resistente, molto difÏcile da indagare solo con l’utilizzo di 
punta e mazzetta.
Nella prima fotografia il muretto visto dall’alto, addossato ad un muro più alto che delimitava 
in passato la scala. 
Sicuramente l’intervento è coevo al rifacimento della scala realizzato negli anni 80 del 
Novecento.
Dimensione: 20 cm x 15 cm 
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SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: PARETE LATERALE CHIESA
TASSELLO STRATIGRAFICO ESEGUITO SUL PROSPETTO ESTERNO 2. 
TASSELLO S
                      

TASS.S

1   Rasatura di intonaco cementizio con una finitura superficiale a frattazzo, Spessore 0,5 cm 
circa, media tenacità. Sulla superficie si rileva la formazione di patina biologica 
2 Rinzaffo cementizio, composto da inerte medio sotÝle, 3 cm circa di spessore, buona 
compattezza e tenacità, otÝma adesione al supporto murale .
3 supporto murale, pietra           
                                                                                             

Dimensione: 10 x 15 cm   
Descrizione: Il saggio, realizzato sulle pareti laterali della chiesa mostra un rivestimento cementizio 
composto da rinzaffo e rasatura superficiale al civile, compatÝ e resistenti.
La noccatura delle pareti laterali della chiesa   e l’osservazione dello strato di rivestimento, 
regolare, liscio e uniforme, fa ipotizzare che il massiccio intervento di rintonacatura eseguito 
all’inizio del 2000, abbia interessato tutÝ i prospetÝ dell’edificio sacro ,  uniformandoli 
mediante  la realizzazione di intonaci cementizi applicati direttamente sulla muratura, 
probabilmente picchettata e ripulita da eventuali tracce di intonaco antico preesistente .

1 2 3



27

SANTUARIO SANT’ EMILIANO        
STRATIGRAFIA ED INDAGINE MATERICA DELLA SUPERFICIE MURALE
LOCALIZZAZIONE: PAVIMENTAZIONE ESTERNA 
SAGGIO DI INTERGRAZIONE CROMATICA 

                      

SAGGIO 
    

Integrazione pittorica eseguita a pennello, previa 
pulitura della superficie, eseguita con acqua e biocida impiegando spazzole in fibra di nylon. 
La stesura del colore è avvenuta in due mani e la tonalità bianco -giallina ha tenuto conto 
della variazione cromatica delle lastre di pietra della pavimentazione.
Il prodotto utilizzato è di natura acrilica. 
 
                                                                                             

Dimensione: cm 20 x cm 40 
Descrizione: Il saggio è stato eseguito 
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OSSERVAZIONI DESUNTE DALLE FONTI STORICHE E DALLE IMMAGINI FOTOGRAFICHE
I tasselli effettuati hanno indagato la struttura muraria e la successione degli strati materici e pittorici 
con l’obbietÝvo di comprendere il sistema supporto-intonaco-strati pittorici, di individuare gli 
intonaci più antichi esistenti e le trasformazioni succedutesi nel tempo. 
Un particolare interesse è stato rivolto alla facciata della Chiesa, in quanto rappresenta la superficie 
esterna con maggiore interesse storico- architettonico, contraddistinta da un semplice aspetto 
settecentesco decisamente tradito, in alcune parti, da interventi successivi di 
restauro/manutenzione.

Immagine 2024

Attraverso la documentazione in possesso possiamo datare la nascita del Santuario al XIII°secolo e 
individuare successivi interventi, di datazione certa, che interessano le superfici murali esterne:

- dal 1527 al 1530. Lavori di ampliamento e di restauro 
- Non è stata rinvenuta alcuna testimonianza documentale relativa alle superfici esterne e riferibile ai 
due secoli successivi, dunque la costruzione della facciata della Chiesa, nella forma architettonica che 
oggi vediamo, non ha una datazione certa. Possiamo solo supporre, attraverso la tassellatura eseguita 
sulla muratura all’ interno del basso porticato (saggi G H I L), che l’edificazione settecentesca conservi 
parti della muratura cinquecentesca preesistente, sovrapponendo ad essa strati materici e pittorici. 
-1891. Resoconto di lavori eseguiti, tra cui opere murarie non specificate.
-1927-28. Consolidamento del muro nord-est (Zona retrostante abside) e rifacimento tetto.
- 1948. Opere di ripristino non specificate, eseguite dopo il passaggio di militari (II° guerra mondiale).
-1963-1967. Riparazione tetto e realizzazione ad intonaco della croce in oculo, eseguita a rilievo sulla 
facciata (Opera eseguita da Belleri Luigi documentata da incisione con data 13-5-67) .  
-1991-2003. Vengono presentati progetÝ per opere di manutenzione straordinaria, non è certo, se e 
come, siano stati eseguiti.
-2004 -2006. Lavori di restauro ( intervento Pellegrini-Montini ) interno e anche esterno facciata (come 
desunto da repertorio fotografico acquisito tramite associazione GAM presente e atÝva al Santuario).
Tra gli interventi eseguiti nel 2006 si pone l’accento sul rivestimento lapideo e sulla lieve risagomatura 
delle scalinate e del parapetto.
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Fonti scritte e repertorio fotografico storico, insieme alle osservazioni effettuate tramite le 
tassellature, ci portano a formulare alcune ipotesi relative alle modifiche strutturali/ pittoriche che 
hanno interessato la struttura architettonica della facciata.
Le immagini fotografiche più antiche che ritraggono la facciata, in cui sono osservabili alcuni elementi 
architettonici presenti all’inizio del secolo scorso e difformi da quelli attuali, sono le seguenti: una 
litografia non datata che presumiamo sia attribuibile agli anni 30 del secolo scorso e un’immagine 
fotografica, anch’ essa dello stesso periodo. 

          
Litografia                                                                                                      immagine fotografica 1930

Entrambe le immagini fanno supporre che 
la lesena sinistra sia integra nel suo 
volume (l’ombra riportata prosegue verso 
terra), non si sono verificate ancora le 
perdite materiche che la troncheranno 
nella zona centrale e inferiore, (come 
successo invece per quella di destra). 
Sono inoltre visibili i contorni delle due 
finestre centrali, probabilmente 
intonacate e di intonazione più chiara 
rispetto alla facciata.
Notiamo che nella riproduzione 
fotografica è visibile tutta la superficie 
laterale del campanile, occultata in parte, 
nell’ immagine   fotografica, dalla 
presenza della falda della tettoia. 

 - particolare nella lente di ingrandimento
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Questa immagine, sempre degli anni 30 del secolo scorso, benché sia in bianco e nero, conduce ad 
ulteriori considerazioni:
Le lesene sono già interrotte, la loro “impronta” sulla superficie risulta leggermente più chiara 

rispetto a quella del fondo della facciata. 
Sulla zona centrale del timpano appaiono 
tracce decorative. La superficie che delimita 
la porzione del porticato è ben   distinta con 

una coloritura più 
chiara.  Evidente la 
presenza della 
meridiana.          

Immagine anni 30                                                                                        
particolare timpano
Dalla visione delle 
successive immagini 
non è possibile 
affermare se, a metà 

del secolo scorso, fosse già esistente l’atipica forma sporgente, (sagoma a “cavalletto”) con cui oggi 
termina superiormente la parete al di sotto del timpano. Tuttavia, nelle immagini d’epoca, l’ombra 
morbida e non definita, proiettata al di sotto del limite superiore della parete della facciata, potrebbe 
far pensare che essa fosse già stata realizzata. 

Le immagini mostrano 
inoltre un intonaco 
parietale apparentemente 
rustico.

Ombra morbida sotto il bordo 
terminale della parete
Immagini secolo scorso anni 
1955 famiglie Belleri e 
Pedergnaga

 

Attuale sagomatura sporgente al termine superiore della parete della facciata
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Le cinque immagini successive sono riferite agli anni 70-90 del secolo scorso. 
Sono a colori e permettono di effettuare alcune 
osservazioni relative alla superficie murale della 
facciata:
-Realizzazione nel 1967 della croce, che fino agli anni 
90 non viene intonata con colore rosso,
 -Coloritura giallo ocra presente sulla facciata, 
-Intonazione chiara nella porzione relativa al 
porticato – Specchiatura all’ interno dl timpano non 
dipinta,  lasciata con intonaco a vista. Certamente 
testimonianza degli interventi effettuati per 
riparazione e rifacimento tetto, datati 1963-67,
-Si notano diversi e diffusi tamponamenti e 
stuccature che sono stati lasciati privi di coloritura. In 
particolare viene osservato, nella fotografia riferita al 
capodanno 1990, come i cantonali intonacati sopra le 
lesene abbiano subito un intervento di rintonacatura 
mal eseguito.

Anno 1971                                                                                                

 

Anni 70                                                                                                 Particolare della foto precedente

Anno1981                                                                                            Capodanno 1990                                                                              
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Le fotografie dell’inizio secolo, datate 2002 mostrano sulla facciata la presenza di un intonaco 
diverso, apparentemente liscio e di colore grigio che ritroviamo anche sul campanile. Si nota l’oculo 
e la croce dipinti di rosso e la porzione murale riferita al porticato di colore bianco.
Parrebbe trattarsi di una stesura di intonachino che ha uniformato la superficie murale e ha 
ulteriormente operato in modo approssimativo sui cantonali delle lesene , determinandone  una 
forma poco definita e scorretta.                                                                                                                            

.

Anno2002
Al termine del restauro del 2006 la facciata si presenta con una coloritura giallo chiaro, la croce rossa 
gli elementi architettonici di colore grigio scuro (o ocra?) e la porzione di porticato di colore rosa 
chiaro.
Appare chiaramente che la realizzazione/restauro del tetto, avvenuta durante quest’ intervento 
abbia portato ad “incamiciare” la parte terminale dei cantonali che sono in modo evidente troncati 
in senso diagonale, nel 2006 vi è anche la nuova realizzazione della scala con modifica dell’altezza 
del muro contenitivo che viene innalzato.

 Anno 2006 fine restauri 
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Già dal 2013 la facciata si presenta come la vediamo oggi 

   
anno 2013                                                                                anno 2024



34

OSSERVAZIONI DERIVATE DALL’ESECUZIONE DEI SAGGI STRATIGRAFICI

FACCIATA
Dalle tassellature eseguite sulla superficie della facciata emerge la presenza, non costante, di un 
intonaco antico, con finitura effetto rustico, eseguito con malta di calce particolarmente tenace e 
resistente non solo all’ azione meccanica del bisturi ma anche alla picchiettatura eseguita con 
martello. 
Si tratta di uno strato di intonaco adiacente alla struttura muraria realizzata in pietra locale e 
mattone. La malta di cui è composto presenta alcuni bottaccioli di calce bianca e un inerte di colore 
chiaro derivato dalla macinazione della pietra locale, che in alcuni casi presenta una granulometria 
fine( tass D) e in altri mostra una granulometria medio-grande ( tass F)

    
Particolare tassello   D                                                                 particolare tassello F
In queste immagini si evidenzia la composizione della malta riferita all’ intonaco più antico riscontato sulla superficie 
muraria che appare realizzata con elementi in cotto e in pietra.
                                           
Questo strato materico, laddove meglio conservato, presenta una intonazione cromatica di colore 

ocra di intonazione calda.
Possiamo presumere che si tratÝ di un intonaco databile 
agli ultimi anni del 1800 (1891 ) intervento di cui si trova 
traccia documentale o comunque riferibile al primo 
ventennio del 1900.
La porzione di intonaco indagata, sia sulla superficie del 
timpano ( tass.A) che  al centro della facciata ( tassello F) 
pare abbia subito l’ operazione di scalcinatura , 
probabilmente per facilitare  le successive operazioni di 
rintegrazione materica ( stuccature /tamponamenti) e 
risulta di conseguenza manchevole della finitura cromatica 
cromatica. (saranno necessari ulteriori indagini effettuabili 
a ponteggi montati per poter convalidare tali ipotesi.) 
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La prima stratificazione al di sopra di questo intonaco risulta essere una malta cementizia, che 
spesso presenta profondità differente e non è sempre presente nelle porzioni indagate. 

Particolare tassello A     timpano 
Probabile malta cementizia eseguita per tamponamenti avvenuti sulla facciata nel1963-67 o per ulteriori interventi di 
manutenzione compiuti all’inizio del secolo corrente.

Su questa superficie si è trovata una finitura cementizia di pochi millimetri di spessore, risulta visibile 
anche oggi a seguito delle numerose e ampie cadute materiche. 
Si tratta di una rasatura che presenta una superficie liscia e compatta. 
Dall’ osservazione dell’immagine, datata 2002, potremmo considerare che sia stata realizzata in 
quegli anni e che in seguito sia stata tinteggiata di colore bianco avorio.( livelli n3 dei tass. A e C)

          
Immagine 2002                                      
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L’intervento del restauro datato 2006 stende un’ultima rasatura in malta di calce, sovrapponendola a 
quella cementizia liscia e compatta. Si tratta di intonachino sotÝle dall’ aspetto granuloso (tipo 
rasatura “civile”) di colore giallino (probabilmente colore a base calce). Questo intonachino è stato 
intercettato in tutte le porzioni indagare ad eccetto nella superficie interna dell’oculo, dove 
l’intervento del 2006 effettua solo la pitturazione.

Tassello oculo  
livello 1 pitturazione 2006.       livello 2 pitturazione precedente

 L’ immagine che segue è esemplificativa per comprendere la successione più completa, al momento 
riscontrata, degli strati materici e pittorici presenti in facciata. Si rammenta infatÝ che le zone 
indagate sono state al momento limitate e necessariamente verranno ampliate in fase lavorativa con 
la presenza di un ponteggio adeguato.

 
Tassello A

5 Malta cementizia 
( difÏcile datazione  in quanto sono 
varie le manutenzioni susseguitesi nel 
secolo scorso)

6 Intonaco rustico dipinto in ocra
( fine ottocento inizio secolo scorso?)

4 Rasatura cementizia 
( 2000-2002)

3Pitturazione avorio

2 Rasatura/intonachino a calce
( 2006)

1 PItturazione giallina 
(2006)
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PORTICO
Il portico si apre sul cortile antistante il santuario con tre fornici, definiti da archi a tutto sesto 
poggianti al centro su pilastri in pietra locale e lateralmente su semipilastri in malta di calce, 
composta da inerte proveniente dalla macinatura della pietra locale, presente nelle immediate 
vicinanze del santuario. 
Il sofÏtto si caratterizza per la presenza di tre volte a crociera, sulla parete di fondo si apre la porta 
d’accesso al santuario, riquadrata da un a cornice lineare ad intonaco, afÏancata da due finestre con 
arco ribassato chiuse da una sola grata metallica in ferro battuto.
A destra dell’ingresso un’acquasantiera e due lapidi commemorative. 
Alla base delle pareti un basso gradino, forse utilizzato in passato come seduta per i pellegrini.
La recente pavimentazione alla palladiana è realizzata con lastre di pietra locale, ad eccezione della 
croce presente davanti all’ingresso, realizzata in pietra grigia. 

portico 

Nella parete laterale di destra si individua la presenza di una apertura ad arco ribassato, di recente 
realizzazione che offre la vista sulla valle. L’intera superfice mostra una intonacatura in malta 
cementizia realizzata sicuramente in tempi recenti. 

      
 Parete sinistra e destra del portico
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Sicuramente anche le pareti del porticato sono state oggetto di interventi di manutenzione realizzati 
nel secolo passato che hanno previsto il rifacimento di porzioni di intonacatura con malta 
cementizia. L’osservazione diretta delle pareti del portico ha però evidenziato che su alcune superfici 
(parete di fondo, parete di sinistra, sottarchi e volte)  è possibile rinvenire la presenza di  intonaco e 
tinteggiature antiche  .
In particolare, l’indagine si è concentrata sulla parete di fondo, in relazione al suo miglior stato di 
conservazione. I saggi eseguiti hanno evidenziato che le numerose tinteggiature presenti in questa 
zona (successione di interventi pittorici con colori di produzione industriale, tempere e tinte a calce) 
sono supportati da una stesura di intonaco realizzato a calce, composto con inerte medio grosso 
caratterizzato dalla forma a spigoli vivi e quindi proveniente dalla macinazione di pietra locale, 
reperibile nelle immediate vicinanze del santuario.
Tale rivestimento si caratterizza per la notevole resistenza e tenacità e per la buona adesione al 
supporto murale in pietra. La superficie dell’intonaco mostra un’intonazione cromatica grigio calda e 
una finitura superficiale molto liscia, probabilmente realizzata con la pressatura a lama della malta. 
Subito al di sopra si rileva la presenza di alcuni scialbi di calce bianchi, molto cristallizzati e 
compattati tra di loro, forse stesi sulla superficie per sanificare le superfici in tempo di epidemia.
Seguono una serie di stesure pittoriche realizzate a calce e  a tempera fino ad arrivare alle tinte 
acriliche di recente produzione.
Di tutte le tinteggiature si segnala la stesura a calce rosata soprastante gli scialbi a calce bianca (saggi 
G- H- I- L ) ; questa pellicola pittorica , piuttosto fragile e frammentaria mostra, delle analogie e 
similitudini materiche con le stesure pittoriche presenti nell’abside della chiesa, databili al 
XVIII°secolo.
Attraverso l’esecuzione dei saggi H- I è stato possibile individuare una pellicola pittorica di 
intonazione più calda e decisa, un color terra di Siena afÏne alla cromia individuata in facciata su 
intonaco con finitura rustica, probabilmente un intervento pittorico databile alla seconda metà del 
XIX°secolo, forse documentato e presente nelle immagini fotografiche più antiche del santuario, 
databili agli anni 30 del Novecento. 
Le tinteggiature più recenti (novecentesche) si declinano nelle tonalità del giallo e del beige chiaro  e 
sono state realizzate con tempere e colori di natura acrilica e produzione industriale .

PROSPETTI LATERALI E RETRO DELL’ABSIDE 
L’osservazione e lo studio del prospetto principale si è esteso anche all’analisi dei prospetÝ laterali 
dell’edificio sacro, cercando di individuare una traccia delle antiche finiture delle pareti.
In realtà già da una prima osservazione diretta delle murature si percepisce che le superfici sono 
state sottoposte ad un massiccio e integrale intervento di rintonacatura, realizzato con malta 
cementizia messa in opera secondo le logiche di stesura moderna delle malte.
Le superfici appaiono compatte, lisce, perfettamente a piombo e con spigoli netÝ, spesso realizzati 
con l’aiuto di profili metallici. La noccatura delle pareti non ha evidenziato discontinuità/distacchi 
nelle stesure di intonaco ed una generale uniformità di rivestimento.
L’esecuzione del saggio S ha dimostrato l’esistenza di una stratificazione semplice, rinzaffo e rasatura 
superficiale al civile, realizzate direttamente sulla muratura in pietra con malta cementizia composta 
da inerte medio fine di origine alluvionale (spigoli arrotondati). Il rivestimento, forse realizzato 
all’inizio del 2000, mostra una notevole compattezza e tenacia, nonostante la presenza diffusa sulla 
superficie di consistenti patine biologiche.
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Prospetto 2                                                                      Prospetto 3

     
Visione generale prospetÝ 3-4                                   Prospetto 4
Un’ultima considerazione è stata fatta sulla parete retrostante l’abside, cercando di individuare 
eventuali finiture antiche. In realtà la presenza di un edificio addossato ha determinato l’esecuzione 
di interventi di rintonacatura recente (intervento Pellegrini -Montini) della superfice al fine di 
risanare gli ambienti che oggi vengono utilizzati dall’associazione GAM.
Unica eccezione una porzione di parete visibile nel locale ubicato al livello inferiore della parete 
(l’edificio addossato è suddiviso su due piani) utilizzato come deposito per gli attrezzi.
In tale zona è possibile vedere una porzione di parete con muratura a vista, composta per lo più da 
pietra locale e, al di sopra, una singolare intonacatura di intonazione scura, tinteggiata con una 
cromia marrone e messa in opera in modo approssimativo e rapido, senza curare la finitura/chiusura 
superficiale. La particolarità di tale intervento fa presupporre che si tratÝ di un intervento 
estemporaneo, forse realizzato con una malta dalla composizione specifica , in relazione all’utilizzo 
che si è fatto in passato di tale ambiente. 

     
Primo piano     Piano terra-deposito
Immagine dei locali restrostanti l’abside che evidenziano le trasformazioni subite dalla parete: al livello 
superiore si evidenzia un intonacatura di origine recente realizzata con malta cementizia, al livello inferiore 
, l’ambiente rustico con funzione di locale di servizio, ha mantenuto una porzione di muratura a vista, 
intonacata solo nella zona superiore con una malta di intonazione scura, forse realizzata in questo modo 
per una funzione isolante (?)
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 SUPERFICI MURALI RELATIVE AL LOCALE DI PERTINENZA ADIACENTE E AL CAMPANILE 
La stratificazione materica e pittorica, riscontata sulla muratura esterna riferita al locale adiacente 
alla chiesa, ha messo in luce la presenza della medesima successione degli stati di intonaco presenti 
in facciata: intonaco a calce particolarmente resistente e compatto adeso alla struttura muraria in 
pietra e mattone, su cui si sono sovrapposti interventi materici cementizi con superfici tinteggiate ( 
tass. M) e infine l’intervento datato 2006 a cui attribuiamo l’esecuzione di un intonachino a calce 
tinteggiato con colore giallino.  

CAMPANILE 
Anche le superfici murali esterne del campanile sono state oggetto di rifacimento degli intonaci, 
seguendo la medesima logica con cui si è operato su tutÝ i prospetÝ esterni dell’edificio sacro. 
Tutte le pareti mostrano la presenza di una rintonacatura in malta cementizia, compatta e uniforme; 
in particolare le riprese fotografiche della cella campanaria evidenziano la regolarità e linearità dei 
profili delle stesure di intonaco, in netto contrasto con le superfici ruvide e ammalorate delle cornici, 
riprese solo in parte, o direttamente ritinteggiate senza eseguire il recupero conservativo delle 
superfici antiche.  
La modalità rapida e superficiale di intervento ha determinato anche la manomissione di due dei 
cornicioni che coronano la parte sommitale della cella campanaria, con cancellazione totale delle 
cornici che lo componevano e successiva realizzazione di stuccatura liscia, lievemente aggettante. 
Il saggio N , realizzato sulla parete protetta dalla falda del tetto  dell’edificio addossato alla  chiesa, 
ha evidenziato, al di sotto di una stesura di malta cementizia compatta e recente ,  la presenza di una 
malta di calce di colorazione marrone chiaro, avente finitura al rustico e uno spessore di circa 1 cm  , 
composta da inerte di origine locale e , probabilmente, da una parte di terriccio 

   

   
Immagini della cella campanaria che mostrano la condizione pessima delle cornici originali in parte manomesse da 
interventi mediocri di rifacimento con malta cementizia 
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 PARAPETTO E MURO CONTENIMENTO SCALA 
La stratificazione materica, presente nei tasselli eseguiti sui muri contenitivi della scala, evidenzia 
strati cementizi adesi e particolarmente resistenti. Nei tasselli O-P-Q-R , si rilevano le modifiche 
eseguite nel 2006 : innalzamento del parapetto (tass. O)e rivestimento cementizio (tass .P-Q).La 
struttura murale , realizzata in pietra e mattone,  originariamente presentava un rivestimento con 
intonaco in malta di calce, che si presume sia stato in buona parte demolito. 
  
FUGHE CEMENTIZIE DELLA PAVIMENTAZIONE ESTERNA - SAGGIO DI INTEGRAZIONE CROMATICA
La coloritura delle fughe cementizie, presenti su tutta la scalinata e sulla pavimentazione esterna, è 
avvenuta a seguito del lavaggio con biocida della porzione interessata dall’ operazione.
La scelta del prodotto (di cui si allega scheda) è stata effettuata considerando il tipo di utilizzo e 
l’esposizione agli agenti atmosferici a cui sono sottoposte queste superfici. L’ integrazione è stata 
eseguita a pennello e ha tenuto conto delle diverse intonazioni che possiedono gli elementi in pietra 
che costituiscono il rivestimento lapideo della pavimentazione e della scala.  

Scheda tecnica prodotto 
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INTEGRAZIONE ALLA RELAZIONE PROGETTUALE

SANTUARIO SANT’EMILIANO 

PROPOSTA D’ INTERVENTO PER IL RESTAURO CONSERVATIVO DELLE SUPERFICI 
MURALI DELLA FACCIATA 

ANAGRAFICA DEL BENE VINCOLATO

OGGETTO : Santuario di Sant’ Emiliano 
DATAZIONE: XVIII° secolo. Edificazione su struttura preesistente del XVI° secolo
PROPRIETA’: Comune di Sarezzo 
VINCOLO: Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Bergamo e Brescia.
INTERVENTI PRECEDENTI: Lavori di ampliamento/ manutenzione/restauro documentati dalla fine 
del XIX° alla fine del XX°.  Restauro recente 2004 -2006: interno e anche esterno facciata. 
(intervento Pellegrini-Montini)



2

OGGETTO E FINALITA’ DELL’ INTERVENTO DI RESTAURO 

L’ intervento da noi proposto ha l’obietÝvo primario di salvaguardare la natura e le valenze 
storico- artistiche della facciata della chiesa dedicata a Sant’ Emiliano, nel tentativo di rispettare 
contemporaneamente le esigenze e trasformazioni indotte per l’utilizzo colletÝvo del Santuario 
con l’immagine storica settecentesca originaria. Si rivolge e interessa solo la facciata del Santuario, 
che conserva l’aspetto settecentesco con maggiore interesse storico- architettonico, tuttavia, 
necessariamente, si relaziona anche con le condizioni materiche- conservative delle superfici 
esterne dell’intero edificio sacro.
Diventa imprescindibile infatÝ  una valutazione critica che, sulla base degli esiti dell’indagine 
stratigrafica eseguita, consideri le pesanti modifiche novecentesche riferite agli strati materici 
superficiali  presenti in facciata, e che  estenda le sue considerazioni anche all’attuale condizione 
conservativa degli altri prospetÝ esterni, i quali, attraverso trasformazioni/manutenzioni/restauri 
succedutesi nel tempo, si presentano in una ridefinizione compositiva e materica che appartiene al 
secolo scorso.
 Ne emerge un quadro generale che evidenzia come tutte le superfici murali esterne siano state 
sottoposte nel secolo scorso ad un massiccio e integrale intervento di rintonacatura superficie che 
ha “uniformato” la finitura murale dell’edificio sacro, alterandone in modo determinante l’aspetto 
materico e cromatico.  
Per tale ragione l’obbietÝvo perseguibile, a nostro parere, è quello di pianificare un intervento che 
operi in modo conservativo sulla superficie murale della facciata, restituendo, attraverso le 
operazioni di restauro, un aspetto decoroso e riordinato consono alla funzione che svolge il luogo, 
evitando di stravolgere il suo attuale aspetto, attraverso la rimozione di quella che oramai è una 
stratificazione materica novecentesca storicizzata.  
La nostra proposta progettuale prevede dunque la conservazione degli strati sovrammessi all’ 
originale, laddove possibile e dove non si presentino impedimenti dettati da problematiche di 
adesione e coesione, attraverso un intervento sostanzialmente eseguibile con l’operazione di 
consolidamento, a cui seguiranno integrazioni materiche e cromatiche per una migliore leggibilità 
della superficie. 
A questo approccio, strettamente conservativo, potrebbe fare eccezione il portico antistante il 
Santuario, dove, sulle superfici parietali della parete di fondo sono emerse, attraverso l’operazione 
di discialbo, risultanze materiche e pittoriche antiche, forse riferite alla struttura preesistente 
cinquecentesca. Si tratta un’apprezzabile superficie murale, con finiture cromatiche monocrome, 
che potrebbe essere maggiormente indagata per valutarne l’opportunità di portarla in luce, come 
testimonianza interessante di una prima fase storico-artistica del Santuario. 
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ANALISI DELLO STATO DI FATTO DELLA FACCIATA

Lo stato conservativo generale della superficie murale esterna è pessimo, appare evidente come vi 
sia un forte ammaloramento dello strato di intonachino superficiale, eseguito nell’ ultimo intervento 
di restauro (2006). Si tratta di un intonachino con finitura “al civile” tinteggiato monocromo e 
realizzato con una malta di calce e sabbia , fatto aderire su precedente strato di rasatura cementizia, 
dalla finitura superficiale liscia e compatta : la poca aderenza e la difÏcolta di adesione, generata 
dalla tipologia di finitura dello strato sottostante, ha determinato ampi distacchi e  sollevamenti che 
si sono verificati in particolare sulle porzioni centrali ed inferiori della facciata, portato in modo 
diffuso alla perdita del rivestimento di intonachino e lasciando a vista lo strato cementizio 
sottostante che in alcune zone conserva  la sua finitura cromatica bianco avorio.( l’analisi materica 
degli strati sovrammessi all’ originale è stata commentata nel dettaglio nella relazione dei saggi 
allegata)

In queste due immagini appare 
evidente l’ esfogliazione dell’ 
intonachino  di rivestimento. 
Lo strato di intonachino tinteggiato 
è sollevato, in fase di caduta. Molto 
debole è l’adesione alla rasatura 
sottostante, liscia e compatta, 
realizzata in cemento. 
 La rasatura in cemento presenta 
abrasioni e fessurazioni sottili, segni 
di percolamento e ruscellamento di 
acqua piovana.
Anch’ essa, da tempo esposta alla 
aggressione degli agenti 
atmosferici, ha subito l’attacco degli 
agenti biodeteriogeni.
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L’ accelerazione di questo degrado è sicuramente imputare all’esposizione esterna e azione erosiva 
degli agenti atmosferici. E ’infatÝ chiaramente visibile come l’azione erosiva delle precipitazioni, in 
concomitanza con agenti inquinanti, e l’abbondante presenza d’acqua sotto forma di umidità 
all’interno dei materiali, abbiano contribuito alla migrazione, evaporazione e rideposito di sali, 
dando origine ai fenomeni di disgragazione, decoesione e conseguenti lacune di intonaco diffuse e 
di notevole entità. Distacchi e sbollature degli strati di intonachino di medie dimensioni sono riferibili 
in particolare alla superficie superiore del   prospetto.
 

La forza battente delle 
precipitazioni innesca un 
processo distrutÝvo della 
superficie, già in parte 
sollevata, che in seguito 
degenera in caduta materica.     

In alcuni casi lo strato materico 
sottostante conserva la stesura 
pittorica di colore avorio chiaro 
, probabilmente eseguita con 
colori base calce.

Fenomeni di efflorescenza 
salina con aumento di volume 
dei sali e conseguente 
disgregazione della materia 

Attraverso percolazioni e ruscellamenti si è determinato dell’impoverimento degli strati materici e si 
è creato l’ambiente adatto alla proliferazione di microorganismi ed agenti biodeteriogeni

 patina biologica presente 
in particolare sulle 
superfici piane delle 
modanature del timpano, 
formazione di muffe nere e 
verdi.
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Tale processo degenerativo ha compromesso sia l’intonachino a calce, tinteggiato con colore giallino 
steso nelle operazioni di restauro 2006, che la rasatura   cementizia sottostante che per sua natura 
risulta maggiormente suscetÝbile a ristagni di acqua e all’umidità diretta o indiretta, con fenomeni 
di espansione termo-idrici, determinati dal ciclo di gelo e disgelo.
 Il quadro fessurativo non sembra presentare problematiche a livello statico. Le fessurazioni 
individuate sugli intonaci sono di lieve entità, localizzate, sotÝli e di breve percorrenza, per la 
maggior parte dovute al ritiro materico avvenuto a causa di una messa in opera tecnicamente mal 
eseguita. Si nota inoltre che esse si presentano più frequentemente sulla stesura cementizia in 
particolare intorno al dipinto della meridiana, ormai illeggibile e probabilmente realizzata con colori 
acrilici.

Il portico attraverso il quale si accede al Santuario, presenta superfici murali su cui gli stati materici 
sovrammessi, per collocazione certamente più riparata, sono meglio conservati. Tuttavia è 
presente umidità di risalita in particolare sulla parete rivolta a Nord-Est che determina cadute di 
strati pittorici, in particolare nella zona inferiore. 
La pellicola pittorica presente in facciata, di colore giallino, è fortemente abrasa, cosi come quella 
di colore giallo-ocra stesa sulle modanature del cornicione e delle porzioni di lesene rimaste.

   
Interno portico. Superfici parietali con evidenti sollevamenti e cadute di pellicola pittorica 

La descrizione puntuale delle tipologie di degrado e la metodologia operativa per la loro risoluzione 
è indicata nelle schede operative allegate.
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INTERVENTO DI RESTAURO PROPOSTO

-Analisi ravvicinata delle superfici intonacate al fine di individuare le differenti tipologie di malta 
presenti e il loro stato di conservazione (verifica della mappatura materica e degrado redatta) 
Valutazione dello stato di conservazione della materia e esecuzione di prove per il recupero materico 
della superficie al fine di individuare le corrette metodologie operative.

-Eventuale operazione di discialbo, eseguibile sulle pareti del portico, al fine di ampliare e valutare 
l’entità e lo stato conservativo della superficie materica e cromatica individuata attraverso i tasselli 
stratigrafici e che potrebbe appartenere ad una fase antica, precedente all’ edificazione 
settecentesca.

-Operazioni di pulitura a secco. Rimozione di depositi superficiali incoerenti con la materia originale, 
quali polvere sedimentata, e incrostazioni di varia natura soprammesse alla superficie, mediante 
pennelli e spazzole morbide, spugne wischab e aspirapolvere.

-Pulitura a umido delle superfici ad intonaco, eseguita con acqua addizionata di debole tensioatÝvo 
(desogen 3-5%) nebulizzata sulla superficie per mezzo di   diffusori a bassa pressione e successiva 
tamponatura della superficie con spugne spontex.

-Desalinizzazione delle zone interessate da dilavamento e da successivo fenomeno di efÒorescenza 
salina. Operazione eseguita con acqua demineralizzata in adeguato supportante (carta giapponese, 
arbocel, seppiolite) anche in più cicli applicativi.

-Applicazione di biocida e disinfezione di zone interessate dalla presenza della patina biologica, 
muschi e licheni mediante applicazione di biocida (Preventol 5%).  Eventuale bruschinaggio della 
superficie e risciacquo della stessa.
-Pulitura meccanica. Rimozione di stuccature recenti non più funzionali o inadeguate per il materiale 
compositivo.

-Operazioni di consolidamento superficiale e di profondita’:
Ristabilimento della coesione dello strato di intonaco o intonachino in fase di disgregazione con 
consolidante minerale adeguato (silicato d’etile, nanocalce, acqua di calce), applicato a spruzzo con 
diffusori a bassa pressione o a pennello.
A seguito della batÝtura delle superfici, che metterà in evidenza le zone interessate da distacchi, si 
procederà al ristabilimento dell'adesione degli strati d'intonaco al supporto murario mediante 
infiltrazione di malte idrauliche per consolidamento (tipo PLM Cts), esenti da sali solubili, in modo 
da colmare i distacchi esistenti tra i diversi livelli del rivestimento murario. Consolidamento di zone 
lesionate.
Eventuale puntellatura delle zone interessate.

-Operazioni di stuccatura delle ampie lacune e delle lesioni di intonachino. 
Dovendo eseguire ampie stesure di intonachino, a riempimento delle lacune esistenti, e 
considerando la tipologia della superficie sottostante, liscia e realizzata con malta cementizia, si 
ipotizza di procedere in queste zone con questa modalità:
Sullo strato di intonaco cementizio sottostante, consolidato e ben adeso al tessuto murario, 
verranno eseguite eventuale integrazione preventiva delle piccole lacune (fori, abrasioni, ecc.) con 
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una malta di intonaco di calce idraulica (Rudus Intonaco Calchèra San Giorgio) in modo che la 
superficie risulti priva di lesioni. 
Verrà successivamente trattata la superficie mediante applicazione di specifico primer (fondo 
Silifix -Calchèra San Giorgio)

L’ operazione verrà valutata tramite prove.
 
-Reintegro pittorico. 
In fase di reintegro pittorico saranno realizzate delle campionature al fine di individuare l’intonazione 
cromatica e la modalità di esecuzione più corretta per realizzare un intervento di ripristino/riordino 
più coerente con la struttura architettonica oggetto di recupero. 
Riordino cromatico mediante velature successive di colore ai silicati/calce ( granital della Keim, 
tinteggio a calce Calchera San Giorgio) al fine ottenere un effetto uniforme e omogeneo della 
superficie monocroma . Il materiale per la reintegrazione pittorica sarà da definire in sede operativa 
a seconda delle esigenze e della superficie.
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SCHEDE DESCRITTIVE DELLE TIPOLOGIE DI DEGRADO E METODOLOGIE DI INTERVENTO

Intonaci tinteggiati monocromi

                

Compromette soprattutto le prestazioni legate all’aspetto estetico.

I I

presenta sollevamenti in fase di caduta. L’ obbiettivo è quello di migliorare la leggibilità in particolare delle 
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Compromette soprattutto le prestazioni legate all’aspetto estetico.

I I

considerazione del fatto che in molte zone la superficie presenta sollevamenti in fase di caduta. L’ obbiettivo è 

E’

verrà confermato a seguito dell’esecuzione dei saggi eseguiti con le medesime metodologie.
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fisiche e incidono sull’aspetto estetico.

I I

L’ obbiettivo è quello di migliorare la leggibilità, le condizioni conservative del manufatto e rendere più 

in relazione al livello di efÒorescenza riscontrata, 
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•Tasso di umidità relativa superiore

•migrazioni di acqua/umidità nel

•composizione chimica del substrato;
•inquinamento naturale ed antropico;
•azione chimica: formazione di

D    

I I

Eliminare l’attacco microbiologico che compromette l’insieme delle prestazioni della superficie.

DI INT
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sciabature sovvrammesse all’ originale

seguito dell’invecchiamento della finitura 

  

     
                

Compromettono soprattutto le prestazioni legate all’aspetto estetico in quanto 

I I

cura di procedere con operazioni di consolidamento della pellicola pittorica e dell’intonaco in caso di 
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in un caso si presenta un’interruzione di ampie dimensioni.  

materiche della malta costituente l’ intonachino  con 

•Assestamenti della struttura portante
• Proprietà fisico

•infiltrazioni di acqua in microfessure

•inquinamento atmosferico che

D

    

I I

Operazioni di consolidamento in profondita’

(silicato d’etile, nanocalce, acqua di calce), 
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•infiltrazioni di acqua in microfessure

•Scarsa manutenzione 
•presenza di sali solubili

•cicli di gelo
•oscillazioni termiche;
•inquinamento atmosferico che

    
                            

I I

Creare armonia estetica e continuativa dell’apparato architettonico.

DI INTERVEN
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•inquinamento atmosferico che

•Azione erosiva degli agenti atmosferici 

•Scarsa manutenzione;

          
              

I I

della superficie originale meglio conservata, al fine di individuare l’intonazione cromatica e la modalità di 

operativa a seconda delle esigenze e della superficie dell’intonaco. 
DI INTERVENTO
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SCHEDE TECNICHE MATERIALI
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